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  Introduzione


  Tutti Possono Scrivere una Canzone sembra quasi uno slogan vagamente sessantottino, espressione d’entusiasmo e voglia di vivere, dove la fantasia al potere e la libertà totale ci permettono tutto e di più. Ma i più smaliziati, giustamente, penseranno subito alla solita utopia e francamente l’ho sempre pensato anch’io, però…


  Dagli anni ’90 ho seguito (e continuo a seguire) le varie tournée di molti noti artisti italiani e internazionali, è la mia professione, qualificata come tour manager (ormai inglesizziamo tutto!). Per avere ulteriori notizie su di me e sulla mia attività ti invito a visitare il mio sito: www.tourmanager.it.


  Un mestiere che ti porta a vivere da nomade: un giorno in una città, un giorno in un’altra, dividendo gioie e dolori con musicisti, tecnici, fonici, datori luci, autisti di bilici, promoter, addetti stampa e tanti famosi artisti. 


  Ne avrei tante da raccontare (e forse un giorno lo farò), ma ora voglio soffermarmi su un aspetto apparentemente secondario, un avvenimento ricorrente, al quale ho fatto piacevolmente l’abitudine, insomma una situazione che mi ha portato piano piano a elaborare l’idea di questo ebook.


  Lo show è finito da qualche minuto, l’artista di turno, nel suo camerino, si riprende dalla fatica. Naturalmente, prima di incontrare fans e giornalisti, ha sempre bisogno di una decina di minuti per scaricare la tensione accumulata durante lo show. I tecnici, nel frattempo, scorrazzano velocissimi sul palco per impostare lo smontaggio dell’amplificazione. Come fanno tutti i tour manager, io mi aggiro fuori dalle transenne del backstage, verificando la situazione. 


  Controllo che il lavoro proceda regolare, organizzo con la stampa le eventuali interviste e, soprattutto, dialogo con la fila di fans che attendono trepidanti un autografo, un saluto o almeno uno sguardo dal loro idolo. Faccio il possibile per tenerli tranquilli e per venire incontro ai loro desideri e qui, immancabilmente, succede ciò a cui mi riferivo.


  C’è sempre qualcuno, e spesso più di uno, uomo o donna, giovane e meno giovane che, individuato il mio ruolo e facendosi coraggio, si avvicina con aria timida e comincia (tra la confusione totale) a raccontarmi che lui… così, senza pretese, per hobby, insomma… scrive canzoni! E mi fa scivolare in mano un CD, oppure (il più delle volte), un paio di foglietti di carta, quasi sempre stampati al computer, a volte addirittura scritti a mano. 


  L’intraprendente personaggio mette subito le mani avanti e mi assicura di non mirare a niente, di essere un dilettante, ma mi chiede, gentile e speranzoso, di dargli un mio parere sulle sue “canzoni”, che chissà da quanto tempo conserva gelosamente nel cassetto.  


  Devo ammettere che a volte mi ritrovo in situazioni alquanto imbarazzanti! Tolti i lavori registrati in un CD, quasi sempre opera di musicisti più o meno preparati, i vari fogliettini, invece, altro non sono che testi in strofe da musicare, quindi incompleti e difficili da giudicare; a volte, devo ammetterlo, decisamente demoralizzanti, ma qualche volta sorprendentemente diretti ed efficaci nella loro semplicità. 


  Chiaramente, questi “improvvisati compositori” non hanno la più pallida idea di dove si trovi un Do sul pentagramma, tantomeno conoscono la tecnica per suonare uno strumento, eppure sono animati da una grande passione che li porta a cercare di esprimersi musicalmente, pur non avendo le conoscenze necessarie. Del resto, è quello che ogni essere umano ha fatto dall’alba dei tempi, battendo su delle zucche, soffiando su conchiglie o semplicemente cantando a squarciagola. 


  Così è nata l’idea! Pensando a questi simpatici (e tantissimi) “aspiranti autori” che non hanno avuto il tempo, la possibilità, o semplicemente l’occasione per imparare a suonare uno strumento, ho cominciato a elaborare uno stratagemma per poter “comporre” senza possedere conoscenze musicali e senza essere obbligati ad accompagnarsi con la chitarra o con il piano.


  Sia chiaro: se qualcuno mira a composizioni elaborate e professionali, il mio ebook non fa certo per lui, non si scappa! Bisogna studiare e anche tanto. Questo realistico e doveroso concetto è bene averlo chiaro. 


  Il fine di questo metodo è semplicemente quello di insegnare a scrivere canzoni giocando, esplorando da neofiti un mondo fantasioso e spesso troppo esclusivo, divertendosi e testando così la propria creatività. Abbiamo tutti la consapevolezza che “comporre” è una cosa seria e di conseguenza conserviamo un giusto realismo, quindi cercheremo di sopperire ai nostri limiti con l’entusiasmo e la fantasia, ma attenzione! Potremmo anche restare sorpresi dalle nostre capacità!
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  Giorno 1: Come scrivere canzoni senza saper suonare


  L’ispirazione


  Inventare un “motivetto” è essenzialmente una “forma d’espressione” e può nascere nella testa di chiunque. Si tratta dell’inconsapevole scopo di esternare un proprio stato d’animo. Il più delle volte, il motivetto dura qualche attimo e poi scompare, cancellato rapidamente da tutti gli altri eventi che impegnano la nostra mente. Anche chi di mestiere inventa canzoni è perfettamente consapevole che non esiste professionalità capace di programmare questo tipo di espressività. 


  Se qualcuno avesse trovato il modo di creare a comando canzoni di successo, sarebbe l’uomo più ricco del mondo, osannato e amato dal pubblico e dalla critica dell’intero pianeta, invece anche i più famosi compositori sono costretti ad aspettare e a cercare la famosa “ispirazione”.


  Ma, com’è noto, lei viene e se ne va come e quando le pare, non ha regole e non fa preferenze, è praticamente inafferrabile, capace di “baciare” tanto un Maestro d’orchestra quanto un povero immigrato senegalese che canta mentre raccoglie pomodori nelle campagne pugliesi. In poche parole, l’ispirazione può venire a chiunque.


  SEGRETO n. 1: l’ispirazione può venire a chiunque, anche a chi non sa suonare; bisogna individuarla, raccoglierla, elaborarla e piano piano renderla tangibile e degna d’apprezzamento alle altrui orecchie.


  E queste sono tutte cose che si imparano! Il quesito che sicuramente ci si pone è il seguente: «OK! Per quanto riguarda il testo, le parole, si può imparare, ma quando si comincia a parlare di musica, come faccio se non so suonare niente?» Semplice: usando la tecnologia! Non vi spaventate, niente di complicato o cervellotico: stiamo parlando della tecnologia più comune ed elementare, un computer e dei normalissimi file audio. Con le dovute spiegazioni e un po’ di impegno è tranquillamente alla portata di tutti.


  Usare la tecnologia con creatività 


  Nei vari capitoli di questo ebook incontreremo numerosi file audio in formato MP3 da ascoltare e da usare. Li ho studiati, scritti, suonati e registrati di persona, avvalendomi dell’esperienza maturata in tanti anni di presenza sui vari palchi, a stretto contatto con famosi musicisti, raccogliendone le confidenze e osservandoli nei loro slanci creativi. 


  Io stesso scrivo e produco musica praticamente da sempre. Ho dato gli esami alla SIAE come autore e melodista trascrittore, ho scritto musica e testi per vari interpreti e case editrici, mi diletto anche nello sviluppare arrangiamenti e nel creare basi in home recording.
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  Fonte: http://www.colorare.it/snoopy-davanti-al-computer.htm


  Questi brani musicali in file audio MP3, d’ora in poi li chiameremo riddim (spiegherò nei prossimi capitoli il perché di questo appellativo). Saranno, in sostanza, il nostro strumento, la chitarra che ci accompagna. Sono meticolosamente studiati per facilitare e stimolare l’apprendimento e lo sviluppo della parte compositiva a chi è privo di conoscenze musicali, ma si sente dotato di una buona musicalità. 


  Non hai studiato musica? Non sai suonare nessuno strumento musicale? Questo semplice e divertente metodo ti insegna il sistema per poter ugualmente scrivere, comporre e registrare delle vere canzoni.


  Ho testato il sistema con persone prive di ogni conoscenza pratica e teorica della musica, persone che non hanno mai neppure provato a suonare uno strumento e vi garantisco che si sono divertite un sacco, arrivando, in alcuni casi, a dei risultati inaspettati. Quindi mi raccomando: un po’ di volontà, un po’ di impegno, un po’ di coraggio, un po’ di intraprendenza, ma soprattutto calma, tranquillità e voglia di creare… divertendosi!


  Cos’è un riddim e come lo useremo


  Il termine riddim è la trascrizione gergale della parola inglese rhythm (ritmo) e proviene dalla cultura reggae, la nota musica giamaicana, un genere con caratteristiche subito riconoscibili: ritmi e accordi estremamente ripetitivi, quasi ipnotici, tanto che ogni canzone porta al suo interno qualcosa di altre canzoni, fino a somigliarsi tutte. 
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  Fonte: http://www.beinbalance.nl/popup_image.php?pID=88


  Bene! Sono stati proprio i musicisti reggae che hanno cominciato a registrare i riddim. Si tratta di basi musicali stabili, quasi prive di cambiamenti armonici, basate soprattutto su basso e batteria, dove i vari “solisti”, il cantante in testa, possono improvvisare. In concreto, da un’unica base musicale nascono infinite canzoni diverse!


  Certo, per un profano risulta difficile capire questo concetto: «Da un’unica base canzoni diverse?!» Esistono in ogni canzone due componenti fondamentali, la melodia (il cantato, la vera essenza della canzone) e l’armonia (praticamente il sottofondo strumentale), che può benissimo essere simile o addirittura la stessa per più canzoni, quindi varie melodie diverse che indossano il medesimo vestito e viceversa. 


  Non vi spaventate se il concetto pare ostico, nel prossimo capitolo lo tratteremo specificatamente, essendo alla base della comprensione della logica musicale.


  Nei vari capitoli di questo ebook, come già detto, incontreremo, di volta in volta, vari file audio da ascoltare e usare negli esercizi. Sono le basi da cui partire per la nostra esperienza compositiva. Naturalmente il genere musicale non sarà il Reggae, ma il concetto è il medesimo. Alla giamaicana, insomma... ma a casa nostra! I riddim sono alla base di questo metodo, basi musicali studiate accuratamente per uno scopo: stimolare la creatività. Mi sono ripromesso di creare nei riddim l’atmosfera che caratterizza genuinamente un’ispirazione compositiva.


  Avrei potuto proporre delle basi roboanti con arrangiamenti orchestrali e suoni all’avanguardia, ma non è così che nasce una canzone! Le canzoni… le belle canzoni, nascono in una stanza d’albergo durante le tournée, oppure nel terrazzino di casa, magari al tramonto, o in piccoli studi di registrazione montati alla meno peggio nella propria camera. I protagonisti sono sempre due, una voce che inventa e una chitarra (o un piano) che la sorreggono.


  Da questa visione delle cose sono partito per creare i nostri riddim. Li ho voluti registrare personalmente, usando solo e unicamente una chitarra acustica, ho studiato a lungo riddim elementari ma stimolanti, con lo scopo di mettere a proprio agio chi, per la prima volta, si cimenta in un gioco compositivo. 


  Ho fatto mio il concetto di “semplicità”, che rimane la caratteristica principale per fare della buona musica, ho volutamente evitato virtuosismi e intonazioni da manuale, nessuno ai propri esordi ha la capacità di emettere note perfettamente intonate, ho usato suoni scarni e crudi, ricreando quell’atmosfera reale e grezza, da cui ogni “compositore” agli esordi è partito.


  Anche le scelte “armoniche” sono state pensate e selezionate a lungo, scegliendo e registrando quelle che più si adattano ai primi passi di un aspirante autore. Per dare un minimo di ritmo ho usato le dita, percuotendo la cassa armonica della chitarra e il suono generale l’ho voluto crudo, volutamente incerto e approssimato. Immaginiamo i due elementi di una nota band, quelli che scrivono i brani di successo: i fratelli Gallagher degli Oasis, ad esempio; una voce che improvvisa tra una birra e una sigaretta e una chitarra un po’ scordata, pizzicata e battuta con l’incertezza di chi non sa ancora se ne uscirà qualcosa di buono.


  SEGRETO n. 2: i riddim, le basi musicali su cui improvvisare, sono il vostro chitarrista che vi accompagna e vi stimola mentre create le vostre canzoni.
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  Fonte: http://www.alfemminile.com


  Come scaricare i riddim


  Per avere disponibili e pronti all’uso i riddim nel nostro computer, dobbiamo fare una semplice operazione di download. Il formato è un comunissimo MP3, quindi non troppo pesante, dei semplici file audio che al massimo arrivano a pesare 6 MB. A seconda della qualità della nostra connessione, possiamo decidere se scaricarli inizialmente tutti assieme, oppure uno alla volta man mano che li incontriamo nella lettura del nostro ebook.


  Nella prima opzione, consigliata a chi è connesso con l’ADSL, è sufficiente cliccare sul seguente link:


  https://docs.google.com/leaf?id=0B_j5qVwBL5cAMWZmYmJiMjgtZjEzYy00ODZjLWFiMWUtNGU5YTY0ZDZhOWRk&hl=it&authkey=CKKhxLwB


  (Avvertenza: se il link non dovesse funzionare è sufficiente copiarlo e incollarlo nel browser).


  Scegliendo questa opzione scaricheremo un file ZIP contenente tutti i nove riddim correlati all’ebook, basterà salvarli in una cartella e in seguito aprire quello indicato quando incontreremo la relativa opzione nei prossimi capitoli. Per chi ha una connessione più lenta è consigliabile scaricare un riddim alla volta, troveremo in seguito il link singolo, ogni qualvolta dovremo usare un riddim.


  Con quale stato d’animo partire


  Naturale! È un gioco! Ma non lo sottovalutiamo. Nell’ambiente musicale è universalmente riconosciuto che le canzoni più belle, spesso e volentieri, sono più il frutto di un’intuizione inspiegabile che non il risultato degli studi musicali di chi le ha composte. Molti artisti hanno scritto le loro cose migliori proprio quando erano alle prime armi. Quel genio di Keith Richards, l’artefice dei favolosi brani dei Rolling Stones, un giorno ha detto: «Nessuno scrive canzoni. Le canzoni sono semplicemente nell’aria… bisogna acchiapparle!»
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  Fonte: http://www.rollingstonesitalia.com/


  Le nozioni musicali che vanno necessariamente comprese


  Ci addentriamo ora in quella che probabilmente può risultare la parte più noiosa. Niente paura, le nozioni sono ridotte all’osso. Nello specifico è essenziale soltanto capire le dinamiche musicali nella loro logica. Aprite tranquillamente la vostra mente, quello che può sembrare “roba da musicisti” spesso è comprensibile a chiunque e può anche essere interessante!


  La melodia 


  Vediamo di spiegare cos’è una melodia in termini semplici e comprensibili: un insieme di note musicali (un canto) che si sviluppa sopra un ritmo o addirittura senza nessun tipo di sottofondo. Immaginiamo di spogliare una canzone di tutti gli strumenti conservando solo la parte vocale o quella di uno strumento solista. 


  A noi “profani” basta assimilare un concetto sicuramente poco didattico ma immediato: la melodia è la canzone vera e propria, le note eseguite dalla voce o da uno strumento solista che si eleva su gli altri. Insomma, quella che si fissa nella nostra mente, che cantiamo sotto la doccia, quella è la melodia. 


  La parte musicale invece, che anche con tutta la buona volontà non è possibile canticchiare, è l’armonia. Si tratta, infatti, di note eseguite contemporaneamente (si dicono accordi) e non è possibile cantarle per il semplice motivo che la voce umana può emettere solo una nota alla volta. L’armonia è il frutto, questo sì, di studi impegnativi, è l’insieme degli accordi e viene eseguita da uno o più strumenti musicali, fa da accompagnamento alla melodia, ne risalta e valorizza le sensazioni.
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